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di Diego Aristei

A PERUGIA-Il facciaafac-
cia doveva essere riservato.
Ma così non è stato. Eppure
la giornata di oggi potrebbe
rappresentare la svolta della
crisi in Regione dopo mesi e
mesi di attesa. Dunque Luca
Barberinièprontoper il rien-
tro nella giunta della presi-
dente Catiuscia Marini. Tra
palazzoDoniniepalazzoCe-
saronituttipreferisconotene-
re i piedi ben ancorati a ter-
ra. Obiettivo “convergenze
di intenti”: si parla dunque
in vero politichese, quasi da
prima Repubblica. L’incon-
tro a tre (Marini, Barberini,
Leonelli) dovevaessere tenu-
to segreto. Ma l’annuncio ai
quattroventi, fattodal segre-
tario Leonelli e da molti rite-
nuto incauto, ha spiazzato.
Domenicapoicon ildisastro
nazionale delle elezioni am-
ministrative (per fortuna As-
sisi è stata riconquistata an-
chese ilnuovosindacoStefa-
niaProiettinonsivuole iden-
tificarecolPd)haspintomol-
ti nella paciosa Umbria a ri-

flettere sulla situazione. Do-
mani poi c’è la direzione na-
zionale del Pd che dovrà di-
scutere dell’analisi del voto
di domenica. E presentarsi
con la crisi in Regione non è
certo il massimo. Insomma,
pare che sia la volta buona
perchiudere lapartitamaga-
ri con un bel documento di
intenti dove si afferma che
tutto il Pd vuole dare vita a
un percorso nuovo per il be-
nedella regione.L’importan-
te che non si tratti di aria frit-
ta.Barberini tornerànegliuf-
fici del Broletto in attesa che
Walter Orlandi diventi il nu-
merounodellacentralediac-
quisti unica tra l’Umbria, le
Marchee laToscana.Accor-
do tra le tre regioni siglato
proprio una settimana fa at-
traverso un protocollo di in-
tesaaBruxelles.Lavigiliape-
rò è stata caratterizzata da
uno scontro, guarda un po’,
sulla sanità.Si sono fatti sen-
tire, guarda un po’, i consi-
glieri regionali del Pd Eros
Brega e lo stesso Barberini
chehannopresentatounain-
terrogazione a risposta im-

mediata sull’operatività del
nuovo reparto di Neurochi-
rurgia dell’ospedale di Terni.
In buona sostanza i due
esponentidelPdchiedonoal-
la giunta di “conoscere se il
reparto aprirà entro il mese
di giugno, come annunciato,
e quali sono le ragioni del ri-
tardo”. Per Brega è “vergo-
gnoso che un reparto di tale
rilievo, inauguratopochime-

si fa rimanga chiuso per una
scelta della direzione genera-
le”.
Passanounpaiodioreearri-
va lareplica.Manondall’as-
sessore alla Sanità Antonio
Bartolini bensì dal direttore
generale dell’Azienda ospe-
daliera Santa Maria di Terni
Maurizio Dal Maso il quale
in buona sostanza afferma
che “sarà cura della direzio-

ne aziendale attivare pronta-
mentequestoimportanteser-
vizio, non appena le condi-
zioni loconsentiranno”.Bre-
ga non ci sta e passa nuova-
menteall’attacco.Stavolta di
brutto in quanto trova del
“tutto irrituale e assoluta-
mente fuori luogo la nota
con cui il direttore generale
dell'Azienda ospedaliera di
Terni rispondealquesitopo-
sto in una interrogazione”.
SecondoBrega “l’unicacosa
che il direttore sembra aver
chiaraèchenonsaràpossibi-
le per lungo tempo aprire il
reparto: non è questo che ci
aspettiamo da chi ha in ma-
no la gestione di una struttu-
raospedalieracosì importan-
te e con tanti, troppi, proble-
mi irrisolti”. Questa la situa-
zione alla vigilia dell’incon-
tro di oggi. Nonostante tut-
to ilbarometrosegnasereno.
“Tranquilli - ci scherza su un
consigliere regionale del Pd -
all’interrogazione di Eros e
Lucarisponderàdirettamen-
telostessoBarberini”.Scher-
zi del destino.  B

Twitter:@AristeiDiego

ATTUALITA’
Incontro oggi per cercare di risolvere la situazione che va avanti ormai da mesi

Intanto Brega e Barberini presentano una spinosa interrogazione su Terni

Crisi verso la svolta
ma la sanità fa ancora

arrabbiare i democratici
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A PERUGIA
Il consigliere regionale Gia-
como Leonelli (Pd), con
una interrogazione a rispo-
sta immediata chiede alla
giunta regionale di conosce-
re quali azioni si intendano
intraprendere "per farsi cari-
co in tempi immediati della
problematicarelativaal con-
trollo e al contenimento de-
gli insetti, in particolare dei
chironomidi, che in questi
giorni stanno invadendo il
territorio del Lago Trasime-
no". Nell'interrogazione Le-
onelli vuol sapere inoltre se
l'esecutivo ritiene opportu-
no predisporre "un'agenda
ordinariadi interventidipre-
venzione da attuare per il
2017 al fine di evitare l'insor-
genza delle problematiche,
ora in atto, che si manifesta-
noproprioall'iniziodellasta-
gione estiva che rappresen-
ta, tra l'altro, il punto alto
del potenziale turistico del
bacino lacustre. Quello po-
sto nella mia interrogazione
- spiega - è un tema sollevato
dagli operatori turistici del
Trasimeno e che non va af-
fatto banalizzato. Non pos-
siamo riempirci la bocca
conlavalorizzazionedelTra-
simeno e tergiversare poi su
questo problema". B

Lo chiede Leonelli (Pd)

“Interventi contro
gli insetti al Trasimeno”

A PERUGIA
I consiglieri regionali del
Movimento 5 Stelle, Maria
Grazia Carbonari eAndrea
Liberati,annuncianolapre-
sentazione di una mozione
“contro i condannati nella
Regione”, con cui chiedono
di non “assegnare incarichi
pubbliciacondannatiperre-
ati contro le pubbliche am-
ministrazioni o che hanno
subito condanne dalla Cor-
tedeicontiperdannoeraria-
le”.
Carbonari e Liberati fanno
riferimento al commissario
straordinario dell’Adisu
(che ricopre la carica dal
2010, “condannato dalla
magistratura contabile pro-
prio per condotte tenute
quando era amministratore
unicodiAdisu,avendofavo-
rito una dipendente confe-
rendole mansioni superiori,
conconseguentedannoera-
riale”)ealdirigenteregiona-
le del servizio reingegneriz-
zazione e digitalizzazione
dei processi (prorogato fino
al 2018, “condannato dalla
corte per fatti avvenuti
quando rivestiva il ruolo di
direttore generale del Co-
mune di Spoleto per ‘grave
ed inescusabile
superficialità’).  B

Adisu: tuonano i 5 Stelle

“Niente incarichi
ai condannati”
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